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Rappresentazione e Modellazione Odontotecnica
Capitolo 3

Norme e convenzioni grafiche per l’esecuzione del disegno tecnico

Accorgimenti per scrivere bene a mano libera 1

	�I caratteri devono essere compresi tra due rette parallele, 
che funzionano da guida.

	�Affinché i caratteri siano regolari, l’altezza deve essere co-
stante, mentre la spaziatura, cioè la distanza minima tra 
i caratteri, segue criteri proporzionali alla conformazione 
della lettera (per citarne uno: le I o le T, richiedono meno 
spaziatura delle E, delle M o delle O).

	�Nello stesso disegno, usiamo una stessa famiglia di ca-
ratteri, in modo che l’aspetto generale sia uniforme: non 
bisogna mescolare lettere diritte e inclinate verso destra, 
corsivo, maiuscolo o minuscolo senza un criterio determi-
nato (per esempio, il corsivo o il minuscolo si usano solo 
per sottotitoli e note).

	�L’altezza del carattere va proporzionata alle dimensioni 
del disegno.

	�Lo spessore del tratto va proporzionato all’altezza del ca-
rattere.

	�La distanza minima tra le parole va proporzionata all’altez-
za del carattere

	�La spaziatura tra le righe va proporzionata all’altezza del 
carattere.

l testo va  allineato sulla verticale anche se i caratteri sono inclinati. Nell’esem-
pio è evidente come  la difficoltà di mantenere costante l’altezza del carattere 
determina un insieme un po’ disordinato. Per acquisire una certa omogeneità 
bisogna esercitarsi molto.

L’interlinea deve essere almeno 1/3 dell’altezza del carattere e nel primo esempio è insufficiente (Da notare anche l’errore di attribuzione di 
genere alla parola iperbole, intesa al maschile). Nel secondo caso l’insieme è più gradevole.

La norma UNI 7559
La tabella UNI 7559/1 indica anche due tipi di inclinazione delle aste: una a 90° (quindi caratteri perfettamente allineati alla 
verticale) e l’altra a 75° (quindi caratteri leggermente inclinati verso destra di 15°). 
Ciascun carattere, in base allo spessore delle linee che lo compongono, può essere di due tipi :

	�tipo A leggero (con linee sottili, di grossezza pari alla quattordicesima parte dell’altezza);
	�tipo B pesante (con linee più marcate, di grossezza pari alla decima parte dell’altezza).

L’altezza minima dei caratteri è di due millimetri e mezzo e le altezze più frequenti sono:
mm 2,5 - mm 3,5 - mm 5 - mm 7 - mm 10 - mm 14 - mm 20

Se si scrive in minuscolo, l’altezza dei caratteri deve essere almeno 2/3 di quella del maiuscolo.


